
Accogliere non significa assistere. Significa aiutare, sostenere, 
accompagnare verso un futuro di integrazione. 

La Comunità di S.Egidio lo sa bene, sa che le donne che arrivano non hanno 
nulla. Solo la paura negli occhi e il coraggio nel cuore. Un progetto per 

aiutarne 400 a stringere nelle loro mani il futuro. Dall'istruzione, alla salute, 
al lavoro, alla casa: perché la vita è fatta di piccole cose e grandi sfide 

ISTRUZIONE
Imparare la lingua del Paese che ti 

ospita è un bisogno primario, vitale 

quanto mangiare. E' il passo 

fondamentale verso l'integrazione. 

L'istruzione è anche l'unica arma per 

sfuggire al rischio della tratta. Per 

molte donne è la prima volta a 

scuola. Si aiutano anche i bambini ad 

essere inseriti nelle scuole romane. 

Ogni 10 migranti che arrivano in 

Italia molte sono donne. Viaggiano 

da sole e con loro spesso hanno figli 

piccoli. Vittime della tratta e delle 

violenze molte di loro si trovano a 

dover subire gravidanze che 

rendono il viaggio ancora più 

drammatico. I corridoi umanitari 

sono l'unica possibilità di salvezza. 

LE DONNE LA SFIDA 

Dai vaccini ai bambini alla 

prevenzione dei tumori femminili: 

si insegna alle donne a non aver 

paura di chiedere aiuto. 

Il Sistema Sanitario Italiano 

garantisce il diritto alla salute a tutti, 

anche agli irregolari e in questo 

modo si tutela la salute della 

collettività. 

SALUTE

Una donna, dei figli, un lavoro e una 

casa: sono i pilastri per creare una 

famiglia. L'indipendenza abitativa 

non si conquista facilmente. Le 

donne in grado di mantenersi 

vengono aiutate a trovare una casa. 

Per alcuni mesi sono sostenute 

in modo che possano mettere da 

parte i soldi per proseguire da sole. 

ABITAZIONELAVORO 
Perché l'accoglienza non sia solo 

assistenza è importante che le 

donne possano acquisire 

un'autonomia economica attraverso 

il lavoro. Corsi di economia 

domestica e assistenza a bambini, 

anziani e disabili per essere inserite 

nella Società. Ma anche master 

formativi e tirocini. 

UN PROGETTO, 400 STORIE 
Con questo progetto la Comunità di S.Egidio aiuterà 400 donne arrivate nel 

nostro Paese per chiedere la protezione internazionale. Donne arrivate dal 

mare o con i corridoi umanitari. Le aiuterà in '400 modi differenti', perché 

ognuna di loro ha una storia a sé. Ma in tutte c'è la voglia di futuro. 

Un progetto reso possibile grazie ad una erogazione liberale di Merck & Co 

per conto della sua consociata italiana MSD. Un esempio concreto di come 

i privati possano mettersi al fianco delle Istituzioni al servizio della Società. 

MADRI E FIGLI 
RIFUGIATI 

dall'accoglienza all'inclusione 

La sfida è quella di dare una mano 

alle donne sia nelle piccole che nelle 

grandi cose: dalla tessera telefonica 

per sentire le famiglie lasciate nei 

Paesi d'origine alle pratiche 

burocratiche per chiedere 

protezione internazionale. Passo 

dopo passo verso l'autonomia. 


